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PAG. 14 l'Unità SPORT Martedì 6 maggio 1980 

SI riunisce questa mattina a Mi lano la Commissione Disciplinare della Federcalcio 

Boniperti e Fabbretti sospesi oggi 
Con i due presidenti saranno sospesi in via 
cautelativa 15 giocatori, gli allenatori Trapat-
toni e Perani e il direttore sportivo Sogliano 

Ripresa l'inchiesta giudiziaria su Bologna-Juve - LMnterrogato-
rio di Trinca sospeso per... mal di denti - Lajolo conferma tutto 
Gli avvocati Calvi e Ledda insistono: prima il processo penale 

MILANO — Si riunisce questa mattina alle 
11 la Commissione Disciplinare della Lega 
per prendere in esame il «pacchetto» di 
richieste avanzate dal dottor De Biase, capo 
dell'Ufficio inchieste, per la normale proce
dura di « sospensione cautelativa » nei con
fronti di giocatori, allenatori e dirigenti im
plicati nella seconda parte dell' inchiesta 
sportiva sulle partite truccate. 

I tesserati che saranno sospesi sono: 
CLAUDIO PELLEGRINI, CORDOVA (Avel
lino). ZINETTI, SAVOLDI. DOSSENA, PE-
TRINI, COLOMBA. PARIS (Bologna), BRI-
ONANI (Palermo). BORGO (Pistoiese), 
MASSIMELLI, QUADRI, RENZO ROSSI e 
PETROVICH (Taranto). In tutto quindici 
giocatori cui si aggiungeranno i presidenti 
di Bologna e Juventus. FABBRETTI e BO
NIPERTI. i due allenatori PERANI e TRA-
PATTONI e il direttore sportivo bolognese 
SOGLIANO. Non verranno, invece, con mol
ta probabilità, sospesi VINICIO (allenatore 
del Napoli), AGOSTINELLI e DAMIANI 
(giocatori del Napoli) perché l'accusa nei 
loro confronti è di omessa denuncia o di 
contatti generici con persone dedite alle 
scommesse clandestine: Infatti MONTESI. 
giocatore della Lazio, la settimana scorsa 
non venne sospeso proprio perché l'accusa 
era tale. Tutti gli altri giocatori che ver
ranno fermati sono imputati di Illecito spor-
Ilvo. 

L'elenco dei sospesi dunque si allungherà: 
stavolta la lista comprende 1 tesserati coin
volti nelle otto partite «chiacchierate»: BO
LOGNA-JUVENTUS, LAZIO-AVELLI NO, 
BOLOGNA-AVELLINO, LECCE-PISTOIE
SE, L. R. VICENZA-LECCE, GENOA PA-
LERMO. TARANTO-PALERMO e MI-
LAN-NAPOLI (quella sospesa per la neb
bia): In tutto quindici giocatori, due presi
denti, un direttore sportivo e due allenatori 
che subiranno la stessa sorte già capitata 
ai diciannove calciatori (tra cui Paolo Rossi) 
e il presidente Colombo coinvolti nell'illecito 
delle partite MILAN-LAZIO e AVELLINO-
PERUGIA. 

La Commissione Disciplinare ha ricevuto 
gli atti dall'Ufficio inchieste e ora sta an
che procedendo alla contestazione degli ad
debiti e all'avvio dei procedimenti. E' pro
babile che già oggi pomeriggio, assieme alle 
sospensioni cautelari, il presidente della « Di
sciplinare », avvocato D'Alesslo,_j>roceda al
l'ufficializzazione di tali contestazioni e che 
dunque si arrivi già alla definizione delle 
date in cui imputati e testimoni compari
ranno davanti alla giustizia sportiva per il 
« processone » che comincerà 11 14 maggio 
per quanto riguarda le partite MILAN-LA
ZIO e AVELLINO-PERUGIA e che proce
derà, pochi giorni dopo, per quello relativo 
alle altre otto partite messe sotto inchiesta. 

Se la palla fosse rotonda 
anche per i Caltagirone... 
La grande fortuna di mas

sa dello sport agonistico (e 
del calcio in particolare) si 
fonda con ogni probabilità 
su un dato essenziale: che 
lo sport parla un linguaggio 
accessibile a chiunque. Se 

" una squadra segna più gol 
dell'avversario, vince; se ne 
segna di meno, perde. Un 
esperanto secco e inequivo
cabile, sul quale ognuno può 
cercare di innestare desi
nenze diverse, ma la cui ra
dice resta di ineluttabile 
semplicità: vittoria-pareggio-
sconfitta. 

In centomila modi gli 
spettatori, i tifosi, l'« uomo 
della strada » giocano a mo- ' 
dificare questo linguaggio, 
ad aggiungere e a togliere 
sfumature, giustificazioni, 
cause e concause (è colpa 
delTarbitro, i ragazzi erano 
stanchi per la partita di 
mercoledì, se il «mister» 
avesse cambiato formazio
ne le cose sarebbero andate 
in un'altra maniera); ma 
nessuno, in nessun momen
to, si sognerebbe mai di pre
scindere da quella piccola-
grande grammatica delle ci
fre che è fondamento di 
tigni sport agonistico. 

Snaturamento 
intollerabile 

Per Questo lo scandalo 
delle scommesse è diventato 
un caso nazionale: perché 
lo snaturamento di quel
l'obici semplice e chiaris
simo, al di là di ogni pom
posa retorica sul «giocat
tolo che si è rotto », è sta
to inteso da milioni di ita
liani come 'un'intollerabile 
deformazione di un lessico 
familiare. Un fastidio ac
cresciuto, certamente, dal 
fatto che il calcio appartie
ne a una sfera così intima, 
così privata, come quella del 
e ludico », del divertimento 
puro, dell'evasione, uno de
gli ultimi rifugi della nostra 
sacrosanta voglia di gioca
re. Altri scandali, altri in
trallazzi, altre complicità 
ben più gravi e dalle con
seguenze ben più pesanti 
per la società hanno occu
pato le cronache; ma que
sto scandalo, che ci viene a 
truccare i dadi sul como
dino di camera nostra, a 
Imbrattare la schedina, a 
scombinare gli svaghi e le 
diatribe del novantesimo mi
nuto, si macchia di una 

colpa giudiziale non molto 
rilevante, ma psicologica
mente fastidiosissima: leso 
divertimento. 

E adesso il problema è: 
riusciranno le autorità spor
tive, che sono poi le vesta
li del sacro fuoco dell'ago
nismo, a cacciare i mercan
ti dal tempio, restituendo al 
culto del pallone la sua — 
a tutti cara — semplicità 
liturgica, la sua chiarezza 
di significato? Si tratta, co
me si vede, principalmente 
di una questione «cultura
le»; non si scandalizzino i 
moralisti, propensi a rele
gare ogni momento di sva
go nel ghetto del ̂ superfluo: 
qui è in gioco addirittura 
una scala di valori, piccola 
finché si vuole, secondaria 
se si vuole, ma socialmente 
ben radicata. Milan e Juven
tus in serie B, tanto per dir
ne una, vorrebbe - dire to
gliere dal vocabolario paro
le comunissime; • Milan e 
Juventus assolte, o comun
que non retrocesse, signifi
cherebbe invece aggiungere . 
al vocabolario altri termini, 
come «sospetto», o come 
«sanatoria». Un bel pastic
cio, di fronte al quale si 
deve ammettere che il com
pito delta magistratura spor* 
Uva è di una difficoltà spa
ventosa. ' ", , * 

Una cosa, comunque, "' i 
certa. Se, dopo le inevita
bili polemiche che accompa
gneranno qualunque deci
sione dei giudici sportivi, le 
regole del gioco saranno be
ne o male ristabilite; se, pu
niti equamente o iniquamen
te i presunti imbroglioni, la 
norma dell'uno-ics-due tor
nerà a regolare la vita del
la gente del pallone; allora 
bisognerà riconoscere che lo 
sport, nella sua inesorabile 
oggettività, contiene un pre
zioso germe di chiarezza. 
Pensate, per esempio, alla 
celerità con cui la magistra
tura sportiva è costretta a 
indagare e a giudicare, in
calzata dalle scadenze del 
calendario (in autunno ri
cominciano i campionati m 
gli schieramenti di partenza 
devono essere decisi per tem
po). Pensate alla risonanza 
dei nomi posti sotto accusa 
dall'inchiesta della Feder
calcio, e alla pesantezza del
le pene che giocatori e so
cietà rischiano di vedersi 
comminare. Pensate alla se
verità draconiana di una 
legge calcistica che pretede 

la radiazione per chiunque 
tenti di attentare « alle leg
gi fondamentali del pal
lone ». 

Beh, se i giudici di Catan
zaro avessero avuto una se
rie A e una serie B a re
clamare i loro diritti sugli 
imputati, forse non avrebbe
ro impiegato dieci anni per 
emettere la sentenza; se gli 
assegni dei Caltagirone a-
vesserò provocato nella Ro
ma sottogovernativa il me
desimo vespaio sollevato da
gli assegni di Trinca e Cru-
ciani, molte poltrone sareb
bero vuote come la porta di 
Albertosi; se una montagna 
di milioni incassata per l'ac
quisto di un aereo difetto
so avesse destato gli stessi 
sospetti di un gol incassa
to per un controllo difettoso 
del portiere, qualche mini
stro sarebbe da tempo in se
rte C. 

Un chiaro 
linguaggio 

i II fatto è che il calcio, 
nonostante tutte e china-
gliate e tutti i pateracchi, 
parla ancora un linguaggio 
chiaro. E in mezzo a pa
role chiare, come vittoria e 
sconfitta, come primo e se
condo, è molto più difficile 
confondere le idee della 
gente, oscurare il senso del
le cose. Non è ancora certo 
che il mondo del pallone 
riesca ad .ottenere l'ormai 
famigerata « piena luce » 
sugli-eventi di questo cam
pionato; ma è sicuro che la 
capacità di reazione del-
Vambiente è stata, perlome
no fino a questo momento, 
infinitamente più ferma e 
più vivace rispetto a quella 
di altre autorità preposte a 
ben più serie tutele. 
- Si dice, e come tutte le 
banalità è anche una veri
tà lapalissiana, che la palla 
è rotonda. Volendo signifi
care che, a dispetto di ogni 
sofisma degli allenatori, 
scongiuro dei tifosi, rivela
zione dei giornalisti e tele
fonata . di Cruciani, quello 
che conta resta sempre il 
movimento rotatorio di una 
sfera • di cuoio. Se, anche 
fuori dagli stadi, la palla 
fosse più rotonda, forse si 
potrebbe comincuire a met
tere in fuorigioco chi bara. 
E chi la vorrebbe quadrata. 

Michela Serra 

ROMA — Per lo scandalo 
delle partite truccate una 
giornata ricca di clamorose 
novità. Ormai la magistra
tura ordinaria e quella spor
tiva si stanno preparando 
per l processi. Quello sporti
vo si svolgerà fra nove gior
ni (mercoledì 14). quello giu
diziario fra quaranta. 
AVVOCATI: In attesa del 
processi gli avvocati difen
sori degli accusati prepara
no una violenta offensiva, 
nel tentativo di far svolgere 
prima quello giudiziario, on
de evitare che un'eventuale 
condanna da parte dei giu
dici del calcio possa in qual
che modo influenzare il pro
cesso penale. Molti di loro 
hanno già preparato una se
rie di eccezioni, tendenti ad 
ostacolare 11 dibattimento da
vanti alla « Disciplinare ». 
L'avvocato Guido Calvi, di
fensore di Pino Wilson, in 
accordo con l'avvocato Led
da, difensore del Milan e del 
presidente Colombo, ha già 
preparato una lunghissima 
« memoria », di cui anticipia
mo per grosse linee il con
tenuto. « Presento una me
moria — dice Calvi — con 
allegate un centinaio di pre
cedenti sentenze, che danno 

. ragione alla mia tesi. 1) Il 
Coni è sicuramente un ente 
pubblico e ciò deriva da una 
lettura attenta della legge 
istitutiva del '42,, con statuto 
approvato dal decreto mini
steriale e sottoposto alla vi
gilanza del ministro. Il suo 
presidente viene insediato 
con nomina ministeriale. Il 
suo regime fiscale equiparato 
alle amministrazioni di sta
to. 2) Le federazioni sono 
organi, in senso tecnico-giu
ridico, del Coni (articolo 5 
della legge del '42). 3) Ne 
consegue che gli atti del Coni 
e dei suoi organi, cioè le fe
derazioni, sono atti ammini
strativi e i procedimenti di
sciplinari sono procedimenti 
disciplinari amministrativi. 
4) Da tutto ciò consegue la 
inevitabilità dell'applicazione 
dell'articolo 3 del codice di 
procedura penale, secondo cut 
quando per il medesimo fatto 
pende un processo penale e 
un procedimento civile am
ministrativo o disciplinare 
questi debbono essere sospesi 
in attesa delta sentenza pe
nale definitiva. Che i fatti 
siano medesimi emerge dal 
confronto tra il rinvio a giu
dizio, disposto dalla Procura 
di Roma e il deferimento 
chiesto dall'ufficio inchieste 
delta Federcalcio ». 

A questo punto occorrerà 
vedere come pareranno 11 
colpo 1 magistrati della Fe
dercalcio. Una cosa è certa: 
se la tesi di Calvi dovesse 
passare, i prossimi campio
nati di calcio rischiano un ' 
luongo stop. " 
TRINCA: Ieri 11 sostituto 
procouratore Ciro Monsurrò 
ha compiuto un altro passo 
avanti nell'inchiesta su Bo
logna-Juventus, una delle ga
re stralciate che sarebbe sta
ta « combinata » dai presi
denti dei due sodalizi, ascol
tando Trinca e il giornalista 
Guido Lajolo. Dopo la ver
sione di Massimo Cruciani 
su Bologna-Juventus, 11 ma
gistrato voleva sentire la ver
sione-Trinca. L'oste è arriva
to di buon'ora nello studio 
del magistrato, ma dopo un 
po' che rispondeva alle do
mande del magistrato ha ac
cusato un Improvviso mal di 
denti e il colloquio è stato 
sospeso. Malessere vero, op
pure diplomatico? Monsurrò 
non ha voluto approfondire. 
Avrebbe potuto fare sottopor
re Trinca da una visita fi
scale per accertare l'entità 
del male o addirittura avreb
be potuto proseguire nell'in
terrogatorio. già abbondante
mente iniziato, invece ha 
preferito chiudere il discorso 
e rimandare tutto a giovedì. 

Proseguendo l'interrogato
rio. Trinca avrebbe potuto 
chiedere che fosse messo a 
verbale di non essere in per
fette condizioni di salute, di 
essere un po' confuso, sempre 
per la stessa causa, cosa che 
gli avrebbe poi consentito al 
processo di poter ritrattare 
qualsiasi sua dichiarazione 
adducendo, come scusante, il 
suo precario stato di salute. 
GIORNALISTA: Dopo Trin
ca. Monsurrò ha ascoltato 
Guido Lajolo, giornalista del 
Corriere della Sera, che in 
un suo articolo ha riportato 

scottanti retroscena di Bolo
gna-Juventus. Lajolo ha rac
contato di una confessione a 
lui fatta dal giocatore del 
Milan Chiodi, che gli avreb
be detto di aver ricevuto una 
telefonata dal giocatore del 
Bologna Colomba, suo amico, 
che gli chiedeva dove poter 
puntare a Milano 20 milioni 
sul « pari » di Bologna-Juven
tus. Lajolo nel suo colloquio 
nelle vesti di supertestimone 
(durato circa un'ora) ha con
fermato la sua versione del 
fatti. 
INTERROGATORI: Nel cor
so della settimana Monsurrò 
ha in programma un'altra 
serie di interrogatori: giove
dì Trinca, e probabilmente 
11 suo amico Fabrizio Corbl. 
Dopo di lui sicuramente 
Chiodi e poi a seguire i pre
sidenti Boniperti. Fabbretti 
e Ferlalno. gli allenatori Pe
rani e Trapattoni, i gioca
tori Damiani. Agostinelli, Pa
ris. Savoldi e Colomba. 

I giornalisti Marchetti e 
Sarpa, che sarebbero stati in
formati della cosa da Lajolo 
in uri incontro casuale in un 
ristorante di Bologna. 

Paolo Caprio 

Nel CSIO di Piazza di Siena 

Allo svizzero Melligher 
il premio «Giardini di Roma» 
ROMA — Tornano a propor
si come protagonisti gli sviz
zeri a piazza di Slena: Willy 
Melliger ventlselenne cava
liere' e commerciante di ca
valli, si è aggiudicato in sel
la a Trumf Buur il premio 
«Giardini di Roma», prova 
ad eliminazioni successive, 
In pratica una sorta di sla
lom parallelo del concorso 
Ippico. La finale ha visto 
scendere in campo nell' 
ultimo percorso parallelo, 
Melliger e il portoghese Mal
ta Da Costa, già vincitore del
la seconda gara di domenica: 
netta la vittoria dell'elvetico. 

Eliminati In semifinale I 
due italiani Piero D'Inzeo e 
Uberto Lupinetti. • 

E' arrivata con la quarta 
gara la prima vittoria fran
cese a Piazza di Slena. Nel 
« Premio delle azalee », suc

cesso di Frederic Cottler, 26 
anni, parigino, uno del sele
zionati per le Olimpiadi di 
Mosca prima del forfait del 
transalpini. Cottler montava 
Flambeau C, soggetto di ot
to anni dell'allevamento na
zionale. affidatogli soltanto 
da febbraio dalla sua federa
zione. Il premio, una prova 
speciale a barrage con percor
so da ripetersi in senso In-
vreso, era la gara più impe
gnativa della giornata e alle 
spalle del vincitore c'è stata 
un'affermazione di squadra 
della Spagna che ha ottenuto 
il secondo, terzo e quarto 
posto con De Wit (secondo 
in sella ad Alerte e quar
to In sella ad Olimpico) e 
Segovia terzo su Akrobat. Per 
l'Italia quinto e ottavo po
sto di Raimondo D'Inzeo, 
rispettivamente con Stranger 
e Adam. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Complimenti 
all'Inter 

Inter, Juventus, Milan, 
Tonno, Fiorentina. Sono 
le squadre che occupano 
rispettivamente i primi 
cinque posti in classifica. 
Diciamo pure, allora, che 
una certa situazione si è 
normalizzata, che i valori 
espressi dalla classifica so
no piuttosto fedeli a quelli 
effettivi delle squadre. 

E' un campionato, que
sto che ormai volge alla 
fine, che non presenta più 
squadre-sorpreia, dunque. 
Merito della ritrovata ve
na delle blasonate, o me
rito del calcio scandalo? 
L'interroqativo ahimè, 
non trova facile risposta. 
Del resto, visto l'allargar
si a macchia d'olio di cer
ti sospetti, di certe accu
se. mi pare piuttosto lo
gico dubitare della effetti
va portata di certi ritorni 
di fiamma. 

Alla Fiorentina il col
paccio non è riuscito, l'In
ter ha onorato il suo scu
detto battendosi con ono
re senza nulla concedere 
a tentazioni di carattere 
utilitaristico. 

Tuttavia, fossi in Caro-
si. non dispererei. La Fio
rentina infatti perde una 
occasione d'oro per conso
lidare la sua candidatura 
UEFA, ma è pur vero che 
per i viola non tutto è 
ancora perduto. Moto, in 
merito, natualmente. più 
che dai responsi dell'ulti
ma giornata, dipenderà 
dai verdetti delle magistra-

m?l 
ture, ordinaria e sportiva. 
Juventus e Milan. infatti, 
sono in una situazione 
tutt'altro che rosea, i so
spetti sul loro conto sono , 
pesanti. A buon inten-
ditor... 

Una ultima annotazione. 
Diciamo la verità: un po' 
tutti non vediamo l'ora che 
questo campionato fini
sca. E' infatti un torneo, 
che oltre a non avere più 
nulla da dire sul campo, 
appare ormai fin troppo 
falsato. 

Attendiamo domenica 
prossima, dunque, e salu- ' 
tiamolo, questo campiona
to. sema rimpianti ma an
che con un pizzico di le
gittima rabbia. 

Gianni Di Marzio 

Si fa il punto dopo il Gran Premio automobilistico di F. 1 d i Zolder 

Motivi tecnici e umani nella crisi Ferrari 
Sfumato ormai il «mondiale», le speranze di Maranello sono ora affidate al motore turbo 

Domani a Bari 

L'Italia 
cadetti 

affronta 
l'Ungheria 

Dal nostro inviato 
BARI — Con l'arrivo d»l calcia
tori azzurri • dalla comitiva ma
giara. tutto * ormai pronto par 
H primo incontro amichevole, • 
livello di cedetti. fra la rappre
sentative . italiana a ungherese in 
programma domani (ora 15) ailo 
stadio dalla Vittoria. Una partita 
il cui scopo, cerna ha precisato il 
CT Valcereggi. • quallo di darà un 
po' dì soddiffaziona a quii gioca
tori italiani cha pur avendo gi i 
difeso i colori azzurri a livello di 
junior** a Undar 21 oppura natia 
rappresentativa della) samipro, par 
una serie di motivi erano finiti 
nel dimenticatoio. Comunque a Bari 
c'è molta attesa per questo incon
tro visto che gli sportivi locali * 
da nove anni che non assistono 
ad una gara International». 

L'ultime partita la giocò l'Un
der 23: gli azzurri incontrarono la 
rappresentativa di Israele e vinsero 
per 2 a 0. 

Tornando all'amichevole di do
mani, va fatto presenta che Val-
careggi è Stato costretto a rive
dere il programma: il portiere Mel-
gioglio del Brescia e lo stoppar 
Garuti del Bari fono stati costretti 
• dare forfait. Il bresciano ha ri
portato une ferita alla testa, il 
barese uno stiramento ad una 
gamba. Al loro posto sono stati 
convocati Venturelli del Bari e Ma
ritozzi del Palermo. La formazione 
che giocherà nel primo tempo sari 
la eeguenre: Zaninelli: Contratto, 
Massinì; Centi. Wierchowod. Sesso; 
Sordi, Senguìn, Nfcolerti. Tevarilli. 
D'Ottavio. La comitiva ungherese è 
composta del seguenti giocatori: 
portieri: Kovacs, Bussj difensori: 
Koxma, Fischer, Kaayr, Koehalmi, 
Czeczeli, Oeaakvari; centrocampisti: 
Sveca, Hoiszaak. Turtoczky, Hel-
mosi; attaccanti: Jernei, Tamoczai, 
Haezì, Sipoeez. Havzer. 

La formazione azzurra verri co
municata oggi da Velcereggi dopo 
l'allenamento, fissato per le 10.30, 
mentre gli ungheresi si alleneranno 
nel pomeriggio. Subito dopo Miklos 
Thernesvari. allenatore delle squadra 
ungherese, decadere chi mandare in 
campo. La partita tar i dirette dallo 
svizzero Isler. 

Loris Ciullini 

Ormai per la Ferrari si 
parla di crisi. Il Gran Premio 
del Belgio che l'anno scorso, 
sia pure un poco fortunosa
mente. aveva lanciato Jody 
Scheckter verso ' il titolo 
mondiale, ha rivelato in modo 
inequivocabile le attuali in
sufficienze delle macchine di 
Maranello. 11 campione irida
to s'è trovato a duellare con 
vetture e piloti di mezza tac
ca e sorte non molto miglio
re ha avuto Gilles Villeneuve. 
finito sesto in virtù della sua 
grinta, di gomme un tantino 
migliori del suo compagno di 
squadra e di qualche ritiro. 

I motivi di questa situazio
ne sono di ordine tecnico ed 
umano. Cominciamo dalla 
macchina. La Ferrari, a cau
sa del motore boxer, è un 
po' meno cwing car» delle 
sue avversarle, nel senso che 
può sfruttare meno l'effetto 
suolo perchè l'ingombro del 
propulsore piatto Impedisce 
di ricavare nella scocca 
« tunnel » per II deflusso del
l'aria sufficientemente ampi. 
Ciò costringe i tecnici del 
«Cavallino» a ricercare solu
zioni aerodinamiche di com
promesso che. a quanto si 
vede, non danno i risultati 
che si possono invece ottene
re con le vetture dotate di 
motori di diversa forma. • 

Inoltre, per quanto riguar
da la corsa di Zolder. si può 
osservare che le gomme Mi
chetta hanno fornito un ren
dimento inferiore alle atte

se. tant'è vero che la Renault 
turbo, con le gomme delia 
stessa marca, è stata meno 

veloce del previsto. Se poi si 
aggiunge che per la scelta dei 
pneumatici per la corsa si è 
avuta a disposizione solo la 
giornata di venerdì (sabato, 
causa la pioggia, si è provato 
con pneumatici scolpiti e 
comunque in condizioni tali 
da non poter ricavare indica
zioni valide), ~ si comprende 
anche meglio come possa es
sere stato commesso qualche 
errore: per esempio sulla 
vettura di Scheckter sono 
state montate coperture meno 
tenere di quelle usate da Vil
leneuve ed è per questo che 
11 sudafricano è andato peg
gio. Ad ogni modo, a parte le 
scelte più o meno indovinate. 
pare che la Goodyear dispon
ga 'al momento di mescole 
migliori. 

Enzo Ferrari non è solito 
cercare scuse per gli insuc
cessi. Tuttavia ha a suo tem
po ricordato che sullo svi-
Ippo della T5 hanno influito 
negativamente i mancanti 
apporti degli ingegneri Bussi 
e Rocchi. Il primo, addetto 
specificatamente ai motori, è 

.stato come è noto, rapito in 
Sardegna e di lui. purtroppo. 
non si è saputo più nulla; il 
secondo, responsabile dell'uf
ficio tecnico, ha dovuto met
tersi a riposo per motivi di 
salute. Una autorevole con
ferma che l'assenza di due 

tecnici alla Ferrari si fa sen
tire ce l'ha fornita recente
mente l'ing. Tavonl. già colla
boratore della Ferrari e orn 
dirigente - dell'autodromo di 
Monza, dove appunto lo ab-
biomo incontrato. Pratica
mente. dice Tavoni. tutto ri
cade oggi sull'ing. Forghieri. 
l'uomo di maggiore esperien
za, i giovani che stanno in
torno a lui sono indubbia
mente volenterosi, ma devono 
ancora farsi le ossa: e In più 
a Maranello. in questo, mo
ment, hanno anche da pensa
re al turbo. 

Ed è proprio sul turbo che 
probabilmente punterà tutto 
la Ferrari d'ora in poi. Anche 
fin non cesserà di insistere 
per far ben figurare l'attuale 
T 5 nei prossimi gran premi. 
La possibilità di riconquista
re il titolo mondiale sembra 
ormai sfumata ed è quindi 
chiaro che a Maranello cer
cheranno di mettere in pista 
quanto prima una vettura 
con motore turbocompresso, in 
modo da poter svolgere nella 
seconda parte del campionato 
una serie di preziosissimi 
collaudi in vista del 1981. che 
a quanto si può prevedere 
sarà l'anno del passaggio, 
almeno per 1 principali 
«teams». dai motori «aspi 
rati » a quelli sovralimentati 
mediante turbocompressore 
azionato dai gas di scarico. 

Giuseppe Cervello 

Giacomi™ 
riconfermato 

dal Milan 
MILANO — il Milan ha 
ufficialmente riconfermato 
Massimo Giacomini. quale al- ' 
lenatore per la prossima sta
gione. Il tecnico ieri si è in
contrato con Rivera e nel 
pomeriggio con Colombo ar
rivando ad un accordo. Il 
contratto non è stato firma
to in quanto deve ancora sca- ; 
dere quello della stagiona 
1979-1980. 

«Giacomini — ha dichia
rato Rivera — è stato ricon
fermato anche per il prò»-, 
simo campionato, qualunque 
sia la categoria che dovre
mo affrontare. L'accordo è 
stato definito martedì scor
so». Giacomini ha poi trac
ciato una bozza del suol prò- < 
grammi: intende valorizzare 
alcuni giovani ed impostare 
una squadra proiettata verso • 
il futuro. Lo straniero ver
rà acquistato soltanto se il 
Milan rimarrà In serie A. 

Presentata la bella manifestazione che culminerà nel Derby 

«Tre giorni» ippica a Roma 
ROMA — Le) a Tre atomi > Ippi
ca di Roma — da venerai a de
monica dall'elilinea— » al Ber-
•y r ~r" tJWttfMNf* 9""MM IPetf Wr 
tre Meato esiliare* « lire: 154 
milioni serrante sai Ni 

• elea » dentatore 
delle Caeeaaette. La • Tre Gior
ni > * stata a ieei lefa Ieri • l'oc-
caate e finite laeiitaeilmoale eoi 
Doravi ai i appi eoa, cavi che mil-
ti eoe» gli iecritti e che ekam-

trl Atfcert Tata. Grockotte, Car-
noe» MoooXt DoeevntOt Redi Ree- i 
ket, Morvooa, See'a VaUey, * 
t i ** : Miller, tea 
Tradì e Pian eoi m/m^m. v » r w ( 
earami i teatini Hieaimi la cer
ea* Wiity Ceri—, recaste vincite» '. 
re dette 2000 oniaea fastosi e de- i 

« e» Der*y ce* Red Ar

re** monterà Red Racket; l e * Mar» 
cier, aie fantine delta Reoine di 
Ift^hHttFTet* montali Scoutmy Mi!-
ter, an proawttanta fistio oi MIU 
Reef; Lester rHeott, che he vinto 
tetti I a*erfcy eVEaree* e ette le 
•meli* Italiane) at—aeae • ea* teea-
* • con Cerrete, tentare «tareita 
il eoi fa» a alla vittorie Trae», o 
Dspafwea, «no elei miejiori rea
ti»! 41 Francia, che sceglierà fra 
GreCoerto o Garfrolo» Qoesti at
tinti eoa cavalli eono allenati, fai 
•lentia, «a Francois Boatta che 
ha «iati oH altiaii eoe Deroy eoa 
Ehjay a d I t T » e eoa Maneu l 
ael 1*7». 

Nafta i t i n e rionlene oel Dor
a r (éomonlca) si cetrerà il • te -
mie Merton - Trofeo Alrtalia (40 
milioni;, aa «oro campionato ito-
nono eofla velocita con reoafaa-
tn al eoo coacorreati iaefooi eoosa 

Marchino OR e Cfeey Dencor. GII 
iatfieeai ci sono rotti: Rissoso, Tra 
Gate, Nortnoet e Sanar Sy raa-
aiaiielaaa evento ei mastio la pi
ata aeeia esareaeo la questi airi-
mi tomai ani teme nella • eritta». 

Neeji altri eoe «torni «ella • Tre 
Giorni • ai segnalano il Premio £1-
litMtoa • Trofeo BMW (30 milio
ni) e d o * • nella rianione * i ve
nerei (102.100.000 di lire * i pre
m i ) , nonché H Premio Bnontalen- i 
ta (33 milioni) e lì Premio Lazio 
- Trofeo Martini ( 27 milioni o 

Una aoviri por il e mas fina »t 
ave corse et venerei ai fispate» 
ranno sofia pitta bt sahhia. «ne 
nelle prime reelinazìoal «Iella so
cietà Capannello che entro Paatnn-
no completai > i lavori di rlstruttn-

* emme n'era amante dai
ni 

Qualificazione olimpica: 
le azzurre battono 
la Romania (63-56) 

VARNA — La nazionale femmint- • 
le italiana ha cominciato con il 
piede giusto il torneo di queliti-
cazione olimpica di Verna batteri- . 
do la Romania per 63-56 (39 -34 ) . 
Questi | sette risultati degli ineon- ' 
tri disputatisi: Corea det Sud-Mes- . 
sico 70-54; Jugoslavie-Gran Bre
tagna 64-56; Brasile-Eire 84-72i . 
Can»da-Rtt 56-53; Bulgaria-Cina -
81-60 dopo ì tempi supplemen- . 
tari; Cecoslovacchia-Francia 69-60. 

Totocalcio: ai « 13 » 
oltre sette milioni 

ROMA — Questo lo quoto 
dal Totocalcio: al 264 vin
centi con 13 punti spatta
no Uro 7.531.200; al 7.106 vin
centi con 12 punti spettano 
lire 279.800. 

e e ovvisi economici 
ISOLA D'ELBA campeggio bollls-, 
simo accetti prenotazioni. Rich'e-
derie Paguro's Cevo Ti!ef. (0565) -' 
949966 dal 15 maggio. 

» , 

34 cavalli, 4 cilindri 
È l'ideale anche per la vita m città. Perché dà newezza, è maneggevole, consuma pochissimo, 

ha 5 comode porte e un vero motore a 4 cilindri insuperabile per robusteza ed elasticità. 
La Renault 4 GTL, infatti, si adana ad ogni andatura. I tuoi 34 cavalli sono sempre pronti, docflt 
e infaticabili Al passo, al trono e al galoppo. Le Kmmih jowo Mnfkm «sn/niom m 

RENAULT 4 GTL 
D alassimo iiidispensabìle 


